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Castello di Pergine
primo bene storico collettivo

del Trentino

Un PatriMonio di tUtti

―  è stato tramite una iniziativa comunitaria di attivazione e coinvolgimento di istituzioni, istituti
di credito, enti privati, associazioni e raccolta di sottoscrizioni (a oggi 879)  che la Fondazione di par-
tecipazione castelpergine onlus ha acquisito a fine 2018 il castello di pergine, con le sue per-
tinenze edificiali e di servizio, due ristoranti e uno storico albergo dislocato in tre torri e nella cosiddetta
Ala clesiana: circa 3.800 mq coperti e 17 ettari di proprietà boschive e prative. 

Un bene dalla presenza fortemente iconica nel paesaggio, di grande rilevanza storico-
artistica, centro d’arte e cultura, turismo sostenibile, occupazione. 

I parchi – Il castello ricade in un Sic, sito di interesse comunitario per i boschi di caducifoglie  (a prevalenza
di carpino bianco, olmo montano, tiglio e rovere). Oltre alle piante, straordinaria è la presenza di avifauna.

di CHi È il Castello di Pergine?I

Ubicazione → colle del Castello (650 m s.l.m.) 
da cui domina l’antico borgo, la piana e le alture del Perginese 
edifici → 3800 mq coperti
terreni → 17 ettari
età → ritrovamenti romani / evidenze altomedievali
stratificazioni di diverse epoche
aspetto → fortezza medievale
funzioni → rifugio, presidio viario e territorio minerario
residenza signorile di capitani e principi
albergo e ristorante / museo / centro d’arte e cultura



Passaggi ContinUi di ProPrietÀ 

Dai Signori da Pergine (citati nel 1144), nobili che tenevano il feudo
per conto del Principe Vescovo di Trento, ai capitani tirolesi, 
dai Carraresi ai duchi d’Austria, da dominio asburgico al Principato
Vescovile di Trento e poi alla Mensa vescovile, al bavarese
Ferdinand Putz con la prima attività protoalberghiera nel 1905. 
Il Comune di Pergine lo detenne dal 1920 al 1956.

Nel 1956 l’ing. Mario Oss di Zurigo comprò la proprietà e vi riaprì
l’attività alberghiera con successo internazionale, grazie anche 
a una gestione improntata alla conservazione del patrimonio d’arte
e di storia.
Per mancanza di eredi e pensionamento dei gestori, gli svizzeri
decisero a fine 2016 di mettere in vendita il Castello.

Alcuni cittadini, preoccupati per il suo futuro, si costituirono
in gruppo promotore dell’acquisizione popolare e poi nel Comitato
Castel Pergine lanciando un ambizioso progetto di cittadinanza
attiva e responsabile.
Lunghe trattative con la proprietà, ricerca di fondi, rapporti con 
le istituzioni pubbliche e le banche, consulenze, strutturazione 
del modello giuridico, fino al 23 luglio 2018:

Un Bene del PatriMonio storiCo-artistiCo diViene Bene CoMUne

Un bene conteso sul confine 

sede di una società pangermanista

attività turistica, tutela, arte e cultura

azienda agricola
affitto a privati, albergo e residenza
soggiorno per membri società teosofica

tutela, conservazione, progetti di restauro
Valorizzazione come centro di conoscenza,
cultura e ospitalità, modello di turismo
sostenibile. 



29 novembre 2018: prima importante tappa del
processo di acquisizione del Castello di Pergine

costituzione della Fondazione CastelPergine Onlus,
riconosciuta l’8 agosto 2018 nel registro provinciale
delle persone giuridiche private.

IMPEGNI DELLA FONDAZIONE: pagare le rate del mutuo contratto per comprare il castello;
raccogliere fondi per i compiti statutari della Fondazione; intraprendere i restauri progettati;
curare i parchi; studiare e divulgare la storia del castello; praticare informazione 
e comunicazione; promuovere la cultura, l’arte, lo spettacolo; tessere relazioni; partecipare 
alle reti sui beni culturali; amare e far amare il Castello



non entrare Con Moto e BiCi nei ParCHi

non Fare CHiasso
non danneggiare le MUra

non lasCiare iMMondizie

CollaBorare alla sUa CUra

non toCCare le oPere d’arte 

ParCHeggiare all’esterno delle MUra 
risPettare il Castello

ParteciPare alla FoNDaZioNe È seMPre PossiBile: 
cHiuNQue PuÒ coNtriBuire al BeNe Del castello, ai restauri, alla cura

collaBorare Da VoloNtari:
si può mettersi a disposizione, come tanti amici, per la cura del verde, il riordino, imparare la storia, accompagnare
i visitatori, sorvegliare...

Per partecipare, versare il proprio contributo sul c/c bancario presso la cassa rurale alta
Valsugana:  iBaN  it 43 t 08178 35220 000000153176   
Bic ccrtit2t47a

comunicazione@fondazionecastelpergine.eu
info@fondazionecastelpergine.eu
www.fondazionecastelpergine.eu

FoNDaZioNe castelPerGiNe onlus
riconosciuta e iscritta nel registro provinciale delle persone giuridiche
private della Provincia autonoma di trento con il n. 321 
iscritta all’anagrafe unica delle onlus (organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale) con il codice di attività 07 (tutela beni storici e artistici)

Cosa si Fa a Castello?

ConosCenza
storia e arCHitettUra

Studi, incontri, visite guidate, pubblicazioni
segnaletica direzionale, pannelli esplicativi, percorsi di lettura, mappe 
sito www.fondazionecastelpergine.eu


arte Mostra annuale di scultura monumentale
salVagUardia del 
Paesaggio

Tutela e conoscenza area protetta, piante e animali
Giornate ecologiche
Riordino e gestione di boschi e prati


tUrisMo sosteniBile ospitalità nell’albergo storico, secondo uno stile di rispetto per il luogo

e ricerca di pace e benessere
Gastronomia 
ricerca di soluzioni per mobilità e riduzione impatto
relazioni col territorio



oFFiCina di idee Incontri culturali
Accoglienza aperta a cultura e società civile

rete territoriale con gli altri castelli e con tutti i contesti storici per condividere proposte 
ed esperienze e rafforzare tutto il mondo della cultura 
col suo patrimonio storico-artistico




